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La rivincita degli assassini 
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Vi sono al mondo. È 
cose puzzolenti” che adempiono una funzione 

sociale qualunque che ha il suo lato buono. 

La latrina pubblica, anche se pulita quattro 

‘’volte l’anno, € un' indecenza... leiteraria in- 
dispensabile. Così il <Fanfulla*>. La sua re- 

dazione, nel giornalismo, sì equivale ai ri- 

cgveri per le ragazze perdute a cui prude 

il deslo di rifarsi una verginità, Un pen- 
naiuolo andato a male. e pronto a tutto 


glia lo accettano subito. Lo, pagheranno 
poce; i vizi dci padroni non consentono 


‘ ‘ paghe sostanziose; ma non vuol dire; uno|.. 
vers si. 


perfeziona nel mestiere e prende l'abitu 
- dine dell’impudenza. .. Colo È 
. è Specchiatevi in Serpieri, mazziniano ed 


‘antilibico. E’ Pere o fomodoro spremuto. 
Dalla « Li (9 al «Fanfulla» é un 


* bel salto! Altro che quello della morte! Un 


| tonfo simile nella putredine ben pochi hanno 


®. » il coraggio di tentarlo, Ma chi ha lo sto- 


maco forte, incoraggiato da Rotellini, ar- 


riva a tutto... anche a prendere per l’osso 
del collo Garibaldi'e trascinarlo in.rua Boa 


Vista a-gridare:-viva a Fanfulla!... 
Ah! porcaccioni.... 
- Ma quel giornale ha un altro merito 


simo in complicità con l’alta camorra colo- 
niale e la scrive în bello stile. 


.  Carneade... e chi era? Ma i giornali umo- 
ristici di vent'anni fa sanno chi è Pedatella. 

E non €é colpa loro se noi l’abbiamo 
perduto di vista da quindici anni a questa 
parte. Lo credevamo liquidato nella coltura 
dell'analfabetismo begaiuolo dei maestri al- 
banesi ed invece te lo ritroviamo alla testa 
di quindicimila italiani, Leggete: 

« Precedava il corteo una compagnia di 
< guardie civiche... e dietro di essa veniva 
« il prof. Francesco Pedatella... » 

Chi si contenta gode! 


. . 
s »®e ©. 


Ma dietro Pedatella veniva dell'altra 
gente: i membri della commissione; teste... 
grandi così! Eppoi i reduci più o meno 
garibaldini, eppo? i reduci dalla Libia. 

Roba da cazzotti. Come, i reduci dalle 
battaglie per l’ indipendenza sottobraccio ai 
reduci dalla feroce conquista di una patria 
sitrui?!... Le capite voi certe cose? Noi, 
no; la logica del nazionalismo può essere 
quella di Gasparone e di Cartouche: la no- 
stra no. à 

Si adatti pure all’acrobatismo politico chi 
per quattro baiocchi venderebbe anche 
il nonho di Mazzini, noi... su certe.cose.., 
sputiamo addosso e passiamo avanti. 
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Ma tutto quanto abbiamo detto sopra é 
nient'altro che. virulenza rettorica verso 
gente cui si fa troppo onore nominandola. 
La riuscita carnovalata settembrina, deve 
suggerirci ben altro. Meditazioni non liete. 
Da quindici. anni essa non si realizzava 
più. L'ultima sua celebrazione. fu un de- 
litto, eroico come tutti i delitti: dei pa- 
triotti. Tremila camorristi assassinavano un 
onesto padre di famiglia: POLINICE MAT- 
TEI. Gli anarchici giurarono allora che alla 
teppa patriottarda non verrebbe più per- 
messo occupare le strade con gli osceni 
sbandieramenti. i 
Ma quindici anni noa sono uno scherzo. 
C'é tempo per convertiri all’ anticlerica. 
lismo e divenire fratello a mezzo mondo, 
Che volete? Davanti al gran nemico, al 
Vaticano, devono tacere tutti gli odî di 
parte e tutti i liberi pensatori hanno il 
dovere di recarsi a vociare plaudenti sotto 


Indirizzare tutto ciò che riguarda 
4; “Propaganda Libertaria,,: 
alla’ Gasella' Postale, 1336 >= S. PAOLO (Brasie) 











ifezze necéssarie:| 


‘carnuvilate;. patriottiche che tiene. a. batte- | vanist-tr 
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ghi” quindici annî, hanno ‘avuta la. loro? ri. 


versivi. Dov’erano questi? Naturalmente a 
badare agli atfari loto. >. AE 
E badino ad essi... oggi e sempre. 
- Che dopo tutto essere assenti in piazza 
vuol dire ben poco: quando ce li chiedono 
e richiedono si é sempre pronti a dare gli 
spiccioli per la propaganda... la quale mar- 
cia a vele gonfie, e.ci sembra‘che, per i 
tempi ché corrono,.sia gif troppo. 
© 0+/% - GIGI DAMIANI, 


Notà' in margine — E' in circolazione il 
sottovoce che la patriottica'carnovalata, anzichè 
il XX Settembre, Garibaldi e Vittorio, avesse 
di mira il cav, Baroli, regio console e nunzio 
apostolico. Sia pure. Vigliaachi due volte. Nel 
l'ora del conflitto il patriottismo taceva e «Fan- 
falla» pubblicava gli avvisi dell'Ufàeio di im- 
migrazione per la incetta dei crumizi. 

I maggiorenti della colonia erano allora dalla 
parte di Piccarolo e non del console, il quale 
non faceva che uniformarsi ad ordini superiori, 
suggeriti da calcoli politici in cui la protezione 
dei coloni entrava per sciagurata pomini: ; 

La rivincita degli assassini, obbligati per 
la bellezza di quindici anni dalla paura 
dell’ inauccesso, a sfogare il loro: nazionali 
smo da pocbi soldi nei circoli più o meno 
italiani, interpretata come meglio si voglia, è 
pa un gesto dì boriosa pusillanimità. Gli 
si 
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Pretesti diversi hanno servito a. quei signori 
per assicurarsi la riuscita dellà tanto agognata 
rire i (ua - RSA 

nesta, , giova ripeterlo, uscita non 
solo per vi sinità congenita di 15 mila cittadini, 
r'l'accidia, ormai allo stato acuto, 
e ieri godevano fama di sovversivi. 
chi me li saluts, oggi, i vendicatori di 
Polinice ? 


g.d. 


dos: assinantes: do ‘ Genmina! , 


Camaradas ; , 
Atendendo ab apélo feito na ultima 
circular, enviada pelo grupo editor. do 





, |Germinal !,, aos respectivos assinantes, 


reuniram-se na 2. feira passada no  sa- 
lio .-#Alhambra,, numerosos camaradas, 
resolvendo-se continuar a.todo custo a 
publicacio do citado semanario anar- 
quista. n 

Para este fim constituiu-se um grupo 
de contribuintes mensais, estabelecendo 
cada um, una quota minima, afim de 
auxiliar monetariamente a publicagio do 
jornal. 


Oi s. Paolo, 








vincita, forti del. tacito consensb' déi sov- |. 
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vem. vibrar, neste riom 


vacidade ‘e pujancà, chamando a atengio 
dos povòs para: a tnelhor e a unica so- 
lucio dos’ grarides problemas que preo- 
cupam profundamete a toda a humani- 
.dade aguilhoada pelos males sociais que 
sò podem ser sanados pela Anarquia. 
Esperamos que cs nossos esforcos se- 
jam coroados pelc.:nais completo exito, 


.«frealizado pelo coricurso entusiastico de 


todos os camaradac. - 
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Considerazioni sull'anarchismo 
È IDA. Fa 0 pa 

: Fl- Amico mio,-dopo un lungo sonno 
mi sono svegliate; con uw’altr’ anima ; 
con la vera anima. nia. Non son più tuo 
compagno né di ne-sun altro dacchè mi 
sento realmente ardrchico. Troppo tem- 


po sono stasto sciagco, amico mio. ln- 
fatti per essere ri stesso non posso 





quello... Come me: ron: c 
pesca-chi'io, narigiga: 







aida der 


de’ miei intestini: 


# vita é d’uopo sa- 
perla ben comproiîi i 


sere da te frainteso. IF privilegio l' odio 


sempre, più che nai; e- la libertà pur 


sempre è la Dea della mia vita. 

Per nulla al mondo vorrei vivere de- 
liziosameute delle ricchezze prodotte da 
altre creature umane. La vergogna di 
menar, come si usa dire, vita beata alle 
spalle dei fanciulli e delle donne che 
penano nelle fabbriche mi ucciderebbe, 
Ma per ordiare intensamente il privilegio 
ed il parassitismo, sia'dorato che puz- 
zolento, non ho proprio bisogno di pro- 
clamarmi compagno di nessuno. Anzi 
l'essere compagno d’ altri m' ha sempre 
nociuto, poichè un :al imodo di vivere 
insegna troppo spesso a rassegnarsi ai 
propri dolori e a ribellarsi per quelli 
degli altri... mentre essi. vigliaccamente 
si abbandonano alla:propria sorte. 

II — Il mondo é:quel che lo fanno 
gli uomini; e giudicando male del mon- 
do gli uomini non pronunciano che una 
codanna contro la propria specie. lo cer- 
co ogni giorno di fecar maggior danno 


Este grupo resolveu tambem encarre-|del precedente al regime delle leggi. E' 
gar-se da cobranca, de assinaturas nesta|questo l’unico verdì precetto di salva- 


capital, e visitar todos os camaradas, 
para receber as contribuicbes de todos 
Os que queiram e possam prestar o seu 
concurso intelectual, moral e monetario. 

Com este escopo ficaram constituidas 
varias comiss6es, que percorrerào os 
diversos. bairros da cidade. 

Resolveu-se tambem que os assinantes 
que nào possam pagar a sua assinatura 

e uma sé vez, contribuam com mil 
reis mensais, quantia que todos podem 
dispor, sem grande esfotco, para a pro- 
paganda. O pagamento de 12 mensali- 
dades equivalerà ao pagamento da as- 
sinatura anual. ; 

Para que as comissbes nio percam 
tempo e esforco inutilmente, os assinan- 
tes ou contribuintes devem preparar as 
suas quotas para entrega-las em que fo- 
rem procurados. No caso de ausencia 
deverio encarregar és suas familias de 
fazer essa entrega. 

Com a importancia das assinaturas 
que ainda estio para ser cobradas nesta 
cidade, e uma pequena ajuda dos ca- 
maradas que tencionem contribuir, o 
jornal pode ser publicado regularmente 
até o fim do ano; precisamente o ne- 
cessario para que-a sua vida fique ga- 
rantida. 

E' indispensavel que cada um tome 
uma atitude decisiva. Os meios termos 
nada resolvem. . 

Os que nio queiram receber o jor- 
nal, sejam francos e manifestemse. cate- 
goricamente, pois nîo €é logico nem 
justo, que nos fagam forjar projectos e 
iniciativas, tomando por base o concur- 


zione. Agir bene, amica.mio, sai al giu- 
sto cosa voglia direi per: me? Non é cer- 
tamente di vivere iin obbedienza agli 
editti, ai costumi, ai privilegi dei padroni 
dell'oro, nè — questo ancor meno! — 
in regola alle usanz*. del . mondo. Nella 
società in cui l'antrgpofago. dorato é pa- 
drone riverito obtiedito e rispettato io 
non ci vedo nulla ida conservare. Ma 
non bisognerebbe proprio credere che 
nel mondo i più cpnserpatori siano i 
cannibali del censo È del' potere. Questi 
qui sono più conserpatori del modo di 
consumarsi in letizia tutto. quel che 
producono i proletafi, mentre i prole- 
tari servono e difeatono fio alla morte, 
fino alla perpetrazione vigliacca del fra- 
tricidio, il regime che li introgola nella 
vergogna e nel fangò. 

Il padrone si servé del pezzente per 
castigare il pezzente; La plebè. — sia 
pure per ordine d’ un despota, d'un go- 
verno o de' signori — è sempre stata 
macellata dai plebei. 

Gli assassini dei Gracchi non erano 
aristocratici, nè i Gracchf che per la 
plebe lottavano erano di origine plebea. 

Caio Gracco Babeuf lagciò la testa 
sul patibolo per aver clamato contro gli 
aftamatori, e la plebe affartiata lasciò fa- 
re gli assassini, E per partemia credo che 
non si fermasse qui ;:ho anche la con- 
vizione ch'essa baitesse le mani agli as- 
sassini del suo difensore audace quanto 
disinteressato. Se così non fosse come 
potresti spiegare dopo la morte sulla 
ghigliottina di un re ei d' una regina, la 
venuta di Napoleone el 
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essere quel ehe sat tergg;lui,. questo 0 

ni cè. nessuno. La 
pra & si deliziosa sol- 
"39 
Fiero ! aegrovialio! 
«fe. Se il mio dolo. 


re è tutto mio lasci che pur tutto mio 
sia il mio piacere. Però non vorrei es- 
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Fn ì svatretti dl dilenzio peò fun. |quistas devem aicvantar ‘6. ariete das|sa, finiscono quasi sempre per combat 


brio economico e social, com toda vi-|stini del mondo non sono i componenti 


di una classe. sociale, ma quelli che 
sanno mettersi fuori delle classi. La Jotta 
di classe io la credo, per il progresso 
dell'umanità, più stupida d'una guerra 
cologiale. i apre 

La guerra ch'io. sogtto (non si può 
essere contro la buona guerra. di libe- 
razione finché. i più vegeteranno, nel 
dolore e nella schiavitù dominati e; di- 
vorati dai meno), la guerra ch'io voglio 
combattere è la guerra per l'abolizione 
di tutte le classi. Pensate che se l'’ari- 
stocrazia ha dato Silla, la plebe ha dato 
Mario. ; È ‘ 

Charrette — il feroce sterminatore 
dei nemici del trono e dell’altare — era 
un contadino ; Hèbert.che voleva 13 fine 
della tirarmide e de’ privilegi era un bor- 


ese, Ù 

Questo voleva la felicità di tutti ba- 
sata sull’ operosità d'ognuno, quello vo- 
leva la plebe serva; bigotta e ‘affamata. 

* Quel vecchio duro e sanguigno, dal vi. 
so color del vino, che vedete camminare 
grave e solenne come una marcia fune- 
bre, è un aguzzino pensionato. Suo pa- 
dre era tome-lo: fono i. suoi antenati; 
un contadino. Quando. fu.robusto è forte 
gettò l’'avita zappa benefica per adope- 
rare ij ferro della tortura. © i; 

Nel suo truce mestiere tormenté indif- 
ferentemente l'assassino e l’utopista. Per 
difendere î suoi padroni strozzò implaca- 
cabilmente il suo fratello che lottava per 
abolire la schiaviti. A questo aguzzino 
la cosidetta società ha assicurato il pane 
fino al suo ultimo giorno. 

Tutte le volte ch'io vedo passare que- 
sto vecchio puntello’ dell’ ordine della 
forca, mi vedo apparire dinanzi agli oc- 
chi l'immensa figura dî Kroptkine; l’uo- 
mo che non volle essere principe nè ric- 
co, per dedicare tutta la sua vita alla 
causa della giustizia sociale. 

La lotta di classe, amico mio, no! io 
non la voglio: sono anarchico e per ciò 
lotto per farla finita con tutte le domi- 
nazioni. 

Amico mio, per portare la giustizia 
fra gli uomini è d’uopo cancellare fra 
di essi ogni denominazione di corpora- 
zione, ogni limite di classe. 

- IIL — Amico mio, hai mai posti i tuoi 
occhi sul pazzente che s'é messo a riem- 
pire il sacco, a far bottino ? Attento, pe- 
rò, non t'accostar troppo a lui. Sarelabe 
per te più pericoloso che se tu mettessi 
la mano sulla preda d’un tigre affamato. 

La belva che mette a repentaglio la 
vita per afferrare la preda è terribile; il 
pezzente che arriva a potet saccheggia- 
re legalmente i fratelli d'ierî é truce ‘e 
nefando. La ferocia della belva puzza 
soltanto di sangue; quella del pezzente 
di sangue è di fango. 

Amico mio, io odio immensamente i 
saccheggiatori, ma più di tutti quelli d'o- 
rigine plebea, perchè non ce n'è uno 
fra di essi, che nei suoi tristi tempi non 
abbia imprecato, sotto la sferza del so- 
pruso e della fame, contro i padroni che 
godono il bene che non creano. 

IV.— Havvi una specie d’individui che 
mi fa pure parecchio schifo: quei cari 
compagni che per l'anarchia son pronti 
a dare qualche soldo, ma nulla di pra- 
tico-acconsentono mai a fare per la sua 
realizzazione. Questi bei tipi non hanno 
proprio nulla da invidiare agli ottimi 
cristiani,pratici elargitori dell’abbondante 
elemosina. Con quattro piccioli mettono 
il cuore e la coscienza in pace, chiu- 
dendoli ad ogni sentimento di vera giu- 


stizia. 

Vi danno dieci soldi ma poi, quando 
non son essi a scannarlo, lasciano indif- 
ferentemente scannare il fratello sotto i 
propri occhi. 

Amico mio, lascia ch'io confessi che 
odio questi «cari compagni» più degli 
«odiosi borghesi», e che se lo richiedes- 
se il caso, io non indietreggerei a trattar- 
li alla stregua delle cimici dei castelli, 
per la distruzione delle quali il grande 
ig insegné ad adoperare il petro- 
io. 

- V:* fo l'anarchismo lo comprenderé 


il grande Carne-] amico mio; in inodo strano. Ma oggi 


« Propaganda Libertaria». 


PER SOTTOSCRIZIONE VOLONTAR 





‘esce quando può ©’ + 






quale cosa giusta non è giudicata, per‘ 


convenienza o per ignoranza, strana ? © 
E pure io sento di essere nel vero. A 
nessuno vedi, io nego la libertà razio:». 
nale. Libertà per tutti anche per quelli 


che hanno sbagliato una volta e si ae» * 


cingono a sbagitare un’ altra. Però è 
d'uopo non confondere la libertà d'inda- 
gine, la libertà di vedere, d'imparare, di 


controllare di valutare, per iscoprire il > 


vero, l'utile, con la tirannia, che spes 
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so e volentieri ama di drapeggiarsi nel. 


manto della libertà. L'uomo che preten- 


TAR 


desse mettermi un laccio al collo non' : 


esercita affatto un atto libero, ma con 
pie un delitto; e noi- siamo anarchici ap». 
punto perchè non vogliamo subire nè 


ammettere nessuna azione delittuosa, per- . 


ché ognî delitto oltre a recar danno a 
delle creature umane è una. 
assoluta della libertà. i 
Vedi, amico mio, io sono contro il 
delitto; e per ciò non posso essere com- 
pagno dei sedicenti anarchici che con 
un elemosina data per un giornale cre- 
dono di essere pari con tutti, e lasciano 
tranquillamente i tiranni insanguinare la 
terra, i borghesi trionfare e tutto il lai- 
dume altolocato godere, lasciando alla 
provvidenza, nella quale neppure essi 
credono, il compito di fare trionfare l’a- 
narchia sulla terra, 
E neppure, amico mio, voglio conti- 
muare ad essere chiamato compagno da 


quell'altra specie di sedicenti anarchici. / 
che gridano l'anatema contro il borghe- 
se per' farci * dimenticare ch” essi stessi" * - 
mentre. clamano. contro l'ingiustizia; ax 


I compiono senza rimorso, sia sfruttando. 
l'operaio, sia truifandolo scelleratamente, 
_ Il lupo che dela, amico mio, diventa - 
il flagello delle pecore. 


A. CERCHIAI, 








Parole iconoclaste 


Per provare la vostra devozione alle leggi 
dell’Eguaglianza, per provare che gli am- 
biziosi non vi spaventano, dovete colpire di 
morte il tiranno, 

Lazzaro Carnot (1). 


Nel tempo in cui la potenza reale era 
ancora la più temibile. io proponeva la legge 
di Valerio Publicola, la quale permetteva 
di uccidere un uomo sulla responsibilità 
delia sua testa. 2 19PRE 

Daxnton. 


Affrettatevi a giudicare il Re, perché 
non vi ha cittadino il quale non abbia su 
di lui il diritto che aveva Bruto su Cesare. 

 Saint.Just. 


Tutti i popoli che hanno voluto essere ‘ 


liberi non hanno potuto esserlo se non con' 
la morte dei tiranni, 


n __ Sean Bon Saint-André. 
Fra i tiranzi ed i popoli non vi sono 
che dei combattimenti a morte. 


* 


Barròre. 


Non posso riconoscere dei repubblicani in 
coloro i quali esitano a colpire un tiranno. 


; R. Lindet 
I popoli non condannano i re; li soppri- 
mono. 
Barbardux. 


Dalla Rivoluzione in poi noi siamo in 
rivolta contro l'autorità divina e umana 
con cui abbiamo, d'un sol colpo, regolato 
un terribile conto il 21 gennaio 1793. + 
Napoleone, Luigi XVIII ed altri che segui- 
rono, tentarono invano di ricongiungere ciò 
che fu spezzato in quel giorno. Ngn so 
precisamente che cosa sia l'autorità. 

G. Cléimenceau (2). 

Se si rivelasse ai contadini tutta ‘l’esten- 
sione delle loro sofferenze e delle loro mise- 
rie, la rivolta non tarderebbe a prodursì. 

De Mun. 

(1) Si noti che Lazzaro Carnot, il grande 
convenzionale, fu il nonno di S. M. Carnot, 
ucciso da Sante Caserio, 

(2) Da quando scrisse queste parole, G..Cle- 
mencenu, divenuto ministro, si mostrò essere il 
rappresentante pit genuino dell'autorità, 








Leggete 


negazione 


Pag 


Pd 
CA 
È] 


” 


i 


FE» 
pi 






ni 
ri 
iù 
> 
Î 
È 
| 


. x 
nasa 
PARI PROT pr” 


’ 


de. 


melt 





a pani Lita 


È 
d 


La 





. f N33 
f : . 
nd s 
i 
e Va 


dai - 
ehi 
- 


Commemorando... 


-‘< €'istenemmo ! Noi non ci unimmo 


06 


agli esibizionisti patriottardi : noi nulla 
domandiamo ai governanti, le croci non 
ci seducono: odiamo gli spettacoli coreo- 
grafici. Noi siamo follaiuoli e la no. 
stra parola sale sempre spontanea e pal- 
itante dal cuore per dirigerla al popo- 
o, al popolo che non ha nome; ma ch'é 
il creatore fecondo, I’ artefice insupera- 
bile delle ricchezze e delle rivoluzione. 
Il XX settembre é stato deturpato; la 
parola, la voce stonata degl’imbellettati 
oratori in marsina e in guanti gialli, era 
artefatta, falsata, bugiarda, senza colore, 
senza vulcaniche esplosioni d'idee. © 
Hanno finto di combattere il popolò, 
senza avere il coraggio di affermare che 
Pio IX fu meno pericoloso e sanguina- 
rio di Carlo Alberto... i 
Pio 1X rappresentava un padrone; gli 
altri avevano la prosa di liberatori, bu- 
iardi quest'ultimi; gl’italiani non sono 
iberi, perchè la tirannide esiste e serve. 


‘’. arinforzare l’ accresciuta potenza della 
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chiesa. { 

.. Re - patriotti non: ne abbiamo;* sono 
egioint, striscianti e camaleonti per na- 
Uura. 

La casa Savoia fu e continua ad es- 
sere la nemica più feroce e spietata del 
XX settembre, Il fatto compiuto l’accol- 
se per necessità, la procel'a rivoluziona. 
ria l'avrebbe obbligata a capitolare, l’a- 
vrebbe travolta. } 
. La storia si pu6 alterare; ma non di- 
SIORRete. Spesso un ricordo vale una 
biblioteca. Mi. 

Guardate; dal 1870. ad oggi, da che 
‘ dicono d'averne il diritto, mai un re d'I- 

talia si trové presente a Roma il XX 
settembre, mbabir cr 
Inorridite! E poi contano che il papato 
non esiste, che dalla breccia è entrata 
una nuova ondata d'’ ideali purificatori; 
sostengono che il mondo s'è sottratto al 
più tenebroso oppressore dello spirito ! 
«La fiamma rivoluzionaria che animò 
quei grandi che in nome della libertà 
egl'individui rupasto contro i mag- 
giori carnefici e dissanguatori degl' ita- 
taliani s'è spenta ; era fatale. 
It popolo drizza per nuove vie il suo 
sguardo aquilino, le folle non hanno pa- 
tria o confini: la libertà appartiene agli 


‘ - uomini futff; nom ha coforo ed € sacra 


l'aria e la fuce. i ; 
Garibaldi non volle stragi; fu un rivo- 
‘ Tuzionario Sempre; come fu rivoluzionatio 
Dante, .come sono rivoluzionari tutti i 
‘ grandi, tutti gli uomini di genio ; egli 
regalò un regno al più incapace conta- 
dino d'Italia, cui meglio il mestiere dello 
spaccalegna che non quello di re si adat- 

| tava. 

Adesso abbiamo l'impero e il nipote 
dello spaccalegna ha ampliato i suoi do- 
minî; passerà alla storia come un eroe, 
lui che ancora non ha messo piede, do- 
ve la generosa gioventi d’Italia s'avven- 
tur6 per lasciarvi la vita ed ampliare i 
possedimenti del più grande « fazendei- 
ro» d’Italia ! . ; 

Siamo antipatrtotti irriducibili, perchè 
ragiona: Noi non odiamo l'Italia, di 
cui amiamo il popolo forte, generoso 
capace coi suoi slanci magnifici di com- 
muovere l'universo; noi odiamo l’istitu- 
zione che gl'impeti di questo popolo 
vuole domare, con birri e catene, con 
ergastoli e tirannie. 

Noi odiamo lo sfruttamento francese 

. non meno di quello tedesco o russo o 
austriaco o americano; noi siamo nemi- 
ci irriconciliabili di quanto varrebbe fre- 
nare le energie dell’umana operosità. 

‘ Noi non rìînneghiamo gl’ideali come 
un qualsiasi commemoratore ! Sì, perchè 
i discorsanti erano dei rinnegati, cui il 
ventre domé il cervello e in un PARO 
di monarchizzazione cerca caucellare 
macchie vergognose. , b d 

La loro lingua era quella dei ia- 

‘ ri, dei lenoni disonesti della verità, dei 
decaduti fino al fallimento morale. 

be crv pure croci, che importa a 


Criticarono - il Console perché non 
offfì dolci nè sufficienti bevande impe- 
rialistiche; ventraiuoli : eran queste le 
idealità che vi spingevano alla comme- 
morazione ?_ > i > / 

Vegga il popolo i consumat tradi- 
e scuota la schiena, maestoso 
. e fremente come un immenso vulcano, 


‘© per'travolgere tutti i nemici... del vero 


‘ ». 


XX settembre. - 
i LUCIO STEFANINI. 





vviso importante 





. Se i compagni desiderano che 
il giornale si pubblichi puntual- 
mente, debbono pensare a fare il 
roprio dovere; cioè anch’ essi 
Setbuno compiere un lavoro, il 
più necessario di tutti, e che non 
si può trascurare: ‘© 
1° Farci pervenire al più pre- 
sto il danaro da essi raccolto, spe- 
cialmodo in questi momenti ini- 
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nell’ elemento operaio e colonico; 
3.° tenerci al corrente di qual- 
siasi abuso commesso da qualun- 
que persona, sia essa potente quan- 
to Cesare, contro delle creature 
umane. } 1 

Se i nostri amici - faranno ciò 
il giornale si pubblicherà rego- 
larmente, e presto potremo ini- 
ziare un vasto lavoro di propa- 
ganda. i 





Utilità della violenza 


— — 


V'ha qualche cosa di più ostico alle orec-| 


chie delicate delle persone a modo, che la 
predicazione della violenza ? Qualche cosa 
di più sconcertante pei cervelli così detti 
equilibrati ehe la pratica della violenza ? — 
Non credo, * i ; 

Per cotesti signori, stillati su tutte le 
buone regole, predicare e praticare la vio- 
lenza € fare atto di somma criminalità, é 
porsi bersaglio ai rigori. della legge, é ren- 
dersi degnî della vendetta sociale. 

Perciò, davanti ad essi non trovano in- 
dulgenza néi Ravachol, rè gli Henry, né 
i Caserio, nè i Bresci; e non ne trovano 
le folle allorquando, troppo a lungo com- 
Rresse fra la catene della reazione o fra i 
dolori della miseria, irrompono in tutta .la 
furia della violenza virile, TEL 

Sono uomini d’ ordine, loro; e?quanto 
non viene-coricesso dallo Stato tutore deve, 
per loro, essere proibito... magari con la 
violenza. - 

i Non pensano che giustificando la vio- 
lenza dell’alto si pongono nella impossibi- 
lità di poter poi condannare quella del bas- 
so. Ma il retto ragionamento non fa pei 
loro cervelli, inquadrati nelle formule’ del 
Codice penale e nelle ordinanze governati: 
ve, così come offende la castità dei loro or- 
gani auditivi. 

f Sono dei borghesi, e perchè tali possia- 
mo accordar lono l’ attenuante dell’ idiota 
qualche volta e dell’istinto della conserva- 
zione più spesso. Cié non toglie che, pur 
accordando in via teorica le attinuanti, in 
pratica dobbiamo dimenticare ogni conside- 
razione ideologica e trattarli da nemici. No- 
stri nemici sono e come tali dobbiamo con- 
siderarli fino a tanto che persisterà l’attuale 
stato di guerra. 

Come non ci risparmiano, cosf non dob- 
biamio risparmiagli. , " "I RSA 


3 energia ee - 
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Nel considerare la violenza, non molto 
dissimili dai borghesi ci appaiono in mag 
gioranza i socialisti, malgrado ‘si addestri- 
no a voler condannare ci ravasciolisti del- 
l'alto, come i ravasciolisti del bass»; essi 
sostengono «che il benessere non si può 
ottere né colla baechetta magica delle bar- 
ricate, nè con quella dei provvedimenti 
polizieschi contro i malcontenti»; «se una 
massa di lavoratori — soggiungono — é 
disorganizzata, può fare quante barricate 
vuole, ma — anche nel caso che riuscisse 
momentaneamente vittoriosa — ricadrebbe 
ben tosto nella miseria, perché la causa 
della miseria l’ha in sé stessa, nella sua 
disorganizzazione, nella sua incapacità ad 
agitare collettivamente». 

Che la borghesia, e per essa il governo, 
non possa ottenere lo scopo che si prefig- 
ge, ossia arrestare il movimento ascensionale 
delle masse lavoratrici, mercè l’aiuto di mi- 
sure poliziesche, siamo perfettamente d’ac- 
cordo; ma d'accordo non lo siamo. più 
quando si pretende che un movimento in- 
surrezionale non possa sortirne effetti effi. 

aci sol perché incomposto- e sostenuto da 

voratori incompletamente edotti del dive. 
nire sociale. | 
— Non neghiamo peraltro l'utilità dell’edu- 
cazione proletaria e dell’elevamento morale 
delle masse; tuttavia sosteniamo che, co- 
munque sia, un movimento insurrezionale 
non può a meno di contribuire fortemente 
allo sviluppo del progresso umano. 

E poi, non è forse arbitraria la conce» 
zione di un'insurrezione proletaria incoscien- 
te? Forse che i l.voratori insorgono solo 
perché spinti da una propaganda più ‘o 
meno demagogica? pi 

Ci pare che sia tempo di lasciare nel 
dimenticatoio certe figure re'toriche, sorpas- 
sate dai tempi e dalle realtà attuali. Il 
fatto è che allorquando - un popolo sorge 
spontaneamente, lo fa perché spinto da ne- 
cessità impellenti, perchè convinto delle pro- 
prie forze e dei destini cui vuol raggiun- 
gere. . 3 

Sappiamo purtroppo che. qualche volta 
verificano qua e là dei movimenti provo- 
cati da gruppi politici tendenti a soddisfare 
unicamente interessi particolari, e che a 
questi movimenti partecipa illudendosi una 
parte del popolo. Ma in questo caso non 
si tratta mai di vere insurrezioni popolari. 

Così, codesti movimenti. per loro propria 
natura, restano al di fuori di ogni concetto 
sociale, di ogni direttiva anarchica, quindi 
non ci interessano se non come fenomeni 
storici di secondaria importanza. 

E non infirmano per nulla la tesi che so- 
steniamo della violenza quale fattore pri. 
mordiale di progresso. 

La storia c' insegna che ogni passo in 
avanti fatto dai popoli fu sempre accompa- 
gnato, quando non dominato, da scatti di 
violenza; e dalla stessa violenza saranno 
presumibilmente accompagnate le conquiste 
dell'avvenire. Negarlo è chiudere gli occhi 


feche-si -celdima» 


alla verità più Iumihosa, è negare la vita 
stessa dei popoli. ‘ 

E noi, ning ez dalla storia, non 
ci stancheremo mai dal predicare la violenza, 
dall'indicarla ai lavoratori come l’arma spe: 
cialmente idonea ‘al! raggiungimento della 
loro propria emancipazione. 

Sappiamo, cosi facendo, di incorrere nella 
malvagità dei borghesi e nelle scomuniche 
dei socialisti addomesticati alla legalità. Che 
importa ? La verità & 
malgrado tutto. 

Ai nostri avversati, se a lor piace, la 
propaganda edulcorata; a noi l’ afferma- 


‘ 


zione di una tattica; e d'un principio riven- 


una, e noi la diremo 


dicatori. 





3 Fanfulla » L ngiapreti - 


Altro che le intarmMaioni di Rocam- 
bole! Il paltoniere deln@ Rua Boa Vista, 
da oggi a dimani, é cApacissimo dalla 
circoncisione saltare al “santo battesimo, 
da questo all'iniziazione in carboneria, 
per correre poi a:scrivere l'elogio dello 
Czar di tutte le Russie. Questione del 
quarto d'ora, del.vento che tira e di 
altre circostanze ed osservazioni che pos- 
sano interessare il buon andamento della 
barcaccia...._,? Wwb.', 

leri é stafa la volta dell’anticlericali» 
smo, sonoro, lanternaivolo e vacuo. Na- 
turalmente la parte di forza é toccata al 
Serpieri, quello della Repubblica a... Ra- 
venna e del Garibaldi e Vittorio Ema- 
nuele in S. Paola. © 

Si suppone anzi che l'abbiano chia- 
mato qui apposta: la sua rettorica é 
stata ritenuta un ottimo stoppaccio per 
calafatare lo schifo che faceva acqua da 
più parti. DN 

E bisogna ammettere che ha tenuto 
fede all'impegno ; contratto rifriggendo 
tutte le irasi rumorose dell'eloquio de- 
magogico quarartottino. i 

State un po’ a sentirlo: 
> €. @ssî confondono a bella posta il 
« clericalismo colla religione e vogliono 
« far credere ché la manifestazione del 
e 20 settembre sia stata un'offesa ai sen 
« timenti delle coscienze cristiane. 

(Leggi: dei sagrestani abbonati al «Fan- 
fulla»). ) 

« No, o illustri impostori: la religione 
« di Cristo non: c'entra affatto colla pro- 
« testa anticlericale, -C'entra invece la 
« Santa Boitega di cui siete degni mi- 
e nistri. | RAR so 

«La religionegé cosa. nobile, pura, 

» intfmo. della ‘go- 
€ scienza.... > + Ì 


« Cristo é la > fù ideale figura stori- 
«ca, il simbolo il sacrificio.... © 

« E voi che Cristo avete venduto e 
« barattato «mille volte, che in nome suo 
« avete seminato ll'odio fra gli uomini... 
i e rinnovare il mira- 









« dalla Croce (itttera maiuscola) e vi 
gnate dal Tempio (let- 
o illustri farisei de!- 
« l'età moderna }. ù 

Che fegato, clie energia, che faccia 
tosta !... » o 

E pensare chd tanta originalità di pen- 
siero e di formq s'é venuta a perdere 
proprio in questo ingrato paese! 

La Santa Bottega; la religione casta 
e pura;... le legnate;... i farisei dell’ età 
moderna... Ma che ricchezza di colorito, 
che frasi mai prima pensate, dette e 
scritte!!! lì 

E non é niegte ancora: c'è ‘anche 
Cristo figura stotica... . 

Eppoi sentite colpo da maestro; pa- 
role che tapperebbero la bocca anche 
al padre eterno dei caccialepri : : 

« Non confondete adunque le carte in 
« mano. dA 


to di fare propa- 


« Nessuno ha 
« ganda antiraliglosa in nome del 20 
« settembre... ‘ : 


Ma si; e chi v dice niente in con- 
trario ? Not 

I preti ?... E lasciateli dire. Se non ci 
fossero loro vi overst a mal partito 
e con'voi il vostto patriottismo... È 
-.Ed anche i preti, credetelo, se non ci 
fossero gli anticlericali non saprebbero 
da che parte rifatsì. È 

Gli uni e gli: altri sono necessarissimi 
per turlupinare i{gonzi; per distogliere 

gabbati dal pop mente alla loro di- 
sgrazia ed alle. cause da cui dipende. 

Ma noi vi conpsciamo, o mascherine ! 
Cuyum Pecus 


\ 


Gonlro -l'eguivcazione. sindacalvol 


Neno Vasco lia tentato sulla « Voz do 
Trabalhador » la-difesa, o meglio L'apo- 
logia, dell’apoliticismo sindacale e ci è 
riuscito. Del resto non era caso di su- 
darci su 7- camicie. Certe argomentazioni 
sdrucciolaîto giù da sè... una dietro l’al- 
tra. Ma chi le mette fuori è obbligato a 
sdrucciolare anch'esso... oltre i confini 
della coerenza. ' Perchè r' n è soltanto 
per comodità polemica che si deve pro- 
clamare essere l'anarchismo una cosa ed 
il sindacalismo. un’altra, per più tardi 
lasciar comprendere che uno completa 
l'altro... per modo di dire, 

L'arzigogolo non regge: o si è anar- 
chici, o si è sindacalisti. O si propugna 
la radicale trasformazione della società, 
o si è per if riformismo, per i ritocca- 


menti economici, per l'ora di meno ed i/impipa, altamente, del collettivistno, del 


dieci centesimi di più. 

La questione non è di sapere se il sin- 
dacato può e deve proclamarsi anarchico. 
Una qualche volta lo si condanna al cir- 
colo vizioso delle contese tra lavoro e 
capitale viene da sè che ogni concezione 
avveniristica sia posta da un lato con- 
siderandosi oziosa ogni discussione in 
proposito. La questione vera è di sapere 
se devono o no, gli anarchici castrarsi 
per i begli occhi del sindacalismo. Per- 
chè, non neghiamo l'evidenza, è certo 
che agli anarchici, in servizio del sinda- 
cato, si chiede di-rinunciare all'anarchi- 
smo. Essi devono tutte le loro energie 
alla propaganda per le 8 ore ed all’ir- 
regimentazione dei lavoratori delle di- 
verse categorie. In compenso li si met- 
terà in condizione di trattare, con i pre- 
fetti e le commissioni padronali, le mo» 
dalità di una disfatta morale compensata 
da migliorie economiche tanto meschine 
che in nulla scuotono le fondamenta del 
sistema capitalistico. Li si farà, per il 
loro spirito combattivo, magari segretarî 
a tanto il mese... ma per carità... lascino 
l'anarchia, come l'ombrello, nello stan- 
zino del custode che scopa le cicche del 
proletariato cosciente.... Fuori, alla bet- 
tola magari, è, loro concessa libertà di 
parola, ma nel sindacato la ola è al 
riformismo. Perchè dentro al sindacato 
vi sono uomini di opinioni dìverse e ma- 
gari timorati di Dio ed ossequienti al- 
l'ordinamento politico dominante. 

E non bisogna urtarne i pregiudizi... 
se no addio unione... sindacale. 

Per chiedere due soldi di più, non è 
necessario affatto essere partigiani della 
espropriazione collettiva del capitale 
usurpato al lavoro. D'accordo. Anzi, ge- 
neralmente, chi vuole i due soldi, se ne 


comunismo... Chi vuole il pit, conqui- 


sterà anche il meno, ma chi si affatica - 


per il meno e ne fa programma massigno 
del suo agitarsi, sì e no che arriverà alla 
conquista relativa e, raggiuntala, ci schiac- 
cierà un sonnellino sopra. 

La logica é la logica e non la si sti- 
racchia tanto facilmente, caro Neno; il 
sindacato ha spirito conservatore. Ma- 
gari, contro volontà, esso arriva a legit- 
timare nella coscienza proletaria, il con- 
cetto del salariato. E come vuci ch’'esso 
prepari e renda possibile la trasforma- 
zione sociale, se di questa trasformazione 
egli deve ignorare ogni preconizzato si- 
stema; se non deve fare della politica 
sociale; se non deve scendere in piazza 
che per fare riammettere i due compagni 
licenziati e proclamare lo sciopero uni- 
versale' perchè» con lire 3-e 50 non si 


St ora" 


vive più e bisogna ottenerne 3 e 53 cen- 


tesimi!? : 


Bada; nessuno nega la ragioge e la © 


legittimità del movimento operaio-di re- 
sistenza. Quello ch'io nego, e che molti 
dei nostri compagni respingono, è che 
gli anarchici debbano tapparsi la bocca 
perché prosperi un movimento che non 
é il proprio e che dichiara di astenersi 


‘a: priori dal prendere in considerazione - 
le dottrine anarchiche e assecondarne fe ‘. 


agitazioni. - ; 


lo penso questo: gli anarchici dovun- 


que che sia devono far valere le loro 
opinioni, esercitare la-loro critica, pro- 
clamare il loro ideale tutto intero, senza 
curarsi se la parola loro viene a turbare 
il buon andamento degli scioperi di ca- 
tegoria e manda a. monte l’armonia fra- 
terna del ventraiuolismo sindacato, - 


9g d. 





IL MARGITOIO . 


Rotellini l' unghiato ignorantello fon- 
datore del Maroitofo è questa. volta, 
almeno intrinsecamente fuori. causa. 
La sua particolare posizione in que- 
sta. faccenda m'interessa soltanto per la 
sua funzione di pompa aspirante e di 
buttero a sghimbescio. Quel che mi pre- 
me davvero oggi sono i grandi sozie fa- 
migli del gofto imitatore di Saturno, 
che il tempo consacrerà massimo indi- 
gete dei truffatori coloniali che la santa 
Italia ha lanciati a saziare.i feroci ap- 
petiti A; Brasile. 


(l-ingratitudinè rom-@-un vi-|ha 


zio nostro e per ciò buttiamo al vento 
il materiale necessario alla storia) Ro- 
tellini, signori, ha sempre avuto una de- 
bolezza che sorpassa ‘tutte le sue altre 
infinite, debolezze : l’amore per gli a- 
narchici ; e questo suo amore io lo cre- 
do tanto più degno di ammirazione 
peo dal suo cuore cominciò a tra- 

occare soltanto dopo avere rinnegato 
l'anarchia, — rinnegamento colossale, 
maggiore, per disinvoltura, a quello di 
San Pietro, ma che avvenne dopo una, 
misera rapira di quattrini che i compa- 
gni avevano destinati a far conoscere le 
teoriche ultime di Pisacane sulla patria. 
In Rotellini le cose non sono mai si- 
multanee, e le parole sue ha gittrato che 
in vita sua non avrebbero mai avuto 
nulla di comune coi propri atti. Ad o- 
nor suo e scorno mio debbo: dichiarare 
che ha sempre scrupolosamente rispet- 
tato questo giuramento. La fede incon. 
cussa in questo giuramento per me lo 
assolve dall’ avere tradito tutti gli altri. 

A me (nel ripensare a tanta nobile 
azione il mio cuore s' intenerisce men- 
tre dolci e calde lagrime mi sgorgano 
dagli occhi) un giorno spontaneamente 
e solennemente fece un bene immenso. 
Voglio raccontare il fatto acciocchè la 
storia degli uomini non resti defraudata 
id'una delle più belle ed eroiche azioni 
d’un raro campione della nostra scia- 
gurata stirpe. — 

Il mondo operaio era in fermento; sui 
lavori uomini, donne, fanciulli cadevano 
(ricordatevi che Matarazzo in dieci an- 
ni ha accumulato cinquantamilioni di 
lire, e che ha lanciata la sbirraglia as- 
setata di sangue sulle sue tessitrici che 
reclamavano la giornata di lavoro di 
dieci ore) mietuti dall'ingordigia di pa- 
droni felini. li. fanciullo, l’uomo, la 
donna stritolati dalle macchine venivano 
consegnati alla polizia come tanti delin- 
quenti... e dopo il padrone era pari con 
tutti. Naturalmente le associazioni ope- 
raie si allarmarono, e dopo le pit so- 
lennî deliberazioni venne decisa la con- 
vocazione d'un comizio pubblico per 
costringere i padroni a mettere in pra- 
tica nelle loro fabbriche e nei loro can- 
tieri, tutte Ie misure adeguate a tutelare 
la vita dei lavoratori, e per ottenere la 
loro responsabilità civile nel caso d'in- 
fortunio. 1 

Il Comizio fu convocato, ma. la po- 
lizia (non lo dite a nessuno: qui regna 
sempre la santa inquisizione... e la mas- 
soneria) lo proibì; e il popolaccio con 
la sua assenza volle confermare che è 
degno dei dorati beccai che lo macel- 
lano e lo divorano. 

Il comizio però avvenne lo stesso. Ci 
erano tutti i condimenti dell’ avvenire. 
Vacirca rappresentava l’ Avanti! e di 










resentava il quarto! stato che lotta per 
a dominazione delle zucche vuote; io, 


lin sostanza, avevo preso in sommo amo- 


re la parte di testa di turco dei cinque 
anarchici presenti e di almeno altri sette 
assenti per ragioni di coraggio. 

II corteo era tutt'altro che imponente, 
ma anche senza l'imponenza, si, mise in 
marcia lo stesso. Il povero Burzacchiel- 


lo, morto come Tito Livio Cianchettini : 


giornalistama non più tipografo, reggeva 
chi o cosa volesse incoronare. L'infelice 


-partato il suo 
tomba. Ma quel giorno îf corteo andò 
avanti lo stesso; non fece molti passi ma 
camminé fino al Largo do Piques. Va- 
circa, Sorelli ed io montammo sur una 
pila di mattoni pér arringare i cento eroi- 
ci proletari che avevano osato sfidare, 
la proibizione della polizia. La prima 
arringa spettava a Vacirca. « Compa- 
gni...» Alla prima parola il poliziotto 
Nobrega domandò, n>n so più se in no- 
nome della repubblica ma certamente 
con l'appoggin delle daghe di una doz- 
zina di paliziotti, la parola. « Il Comizio 
è proibito.... Vacirca, da buon socialista 
legalitario, partigiano degli argomenti 
miti e civili, si mise a difendere la. co- 


segreto .con_ sà nella. 


una .corona verde. Non ho mai saputo . 


-, 


stituzione, denunciando glisgherri come : 


tanti violatori della legge.-E allora ebbe 
inizio la più brutta farsa di questo mon- 
do. I cento eroici proletari se la dettero 
‘a gambe. Vacirca sparì con una sciabo- 
lata nel gropnone; Sorelli svanì come 
una fata. Pertino il falegname Belloni, 
cittadino di San Marino, con la sua zam- 
pa di legno fu più fortunato nella sua 
ritirata di Senofonte, il quale per ripor- 


Li 


tare i suoi ascari greci in Grecia, do- ‘ 


vette li per lì organizzare una legione . ‘i 


di frombolieri. 


La battaglia non fu oltremodo cruen- È 
ta... perchè i campioni dell'avvenire eran . 


più 0 meno tutti capaci di lasciare indie- 
tro Dorando Petri,famoso campione ita- 
lico di corse pedestri. 

lo rimasi in mano ai poliziotti. Non 
so perché. Sul campo di battaglia l’e- 
mancipazione proletaria aveva lasciato 
quel giorno la corona d'alloro’ di Bur- 
zacchiello ed fo. I poliziotti dèitero una 
pedata alla corona e portarono l’uomo 
in prigione. 

Per la strada i poliziotti fecero un altro 


po' di bottino umano : Dante Ramenzoni, 


Cimatti e due operai. ; 

L'arresto di Dante Ramenzoni com- 
mosse anche le pietre; c'è perfino chi 
dice che l'ottimo Attilio Gallo versasse 
delle lagrime amare più del fiele di 
Angelo Poci. à i 

Il cordoglio fu di corta durata, Rotel- 
lini corse in polizia e domandò Ia libe- 
tazione di Dante Ramenzoni e di Ci- 
matti... 


Il sottoscritto fu ‘escluso per 


ragioni musicali. Gli anarchici non si 


erano ancora abbonati al Fanfulla. 

. Ramenzoni e Cimatti escirono ed io 
rimasi proprio per ragioni musicali... 
Hijo mio, manana vas a tocar el piano 


— così mi disse un apache argentino, 


che mi avevan dato per collega. Infatti 
il giorno dopo mi fecero zuppar le dita 
nella morca e poi me le fecero impri- 
mere lentamente su della carta candida 


come l’avorio. Un'ora dopo ebbi anche ‘ 


la certezza che il mio ritratto avrebbe 
figurato nella galleria dei Michele Traad, 


conseguenza il partito più onesto e più|dei Carletto e dei Rocca. 
Non fa nulla: ho comprato un rain di* 


grande... della Germania; Sorelli ran- 






saio te 


RIEN. 

































































nti. Non si sa mai, la storia del mondo | ne a Serpieri. | suoi padroni hanno avu- 
to meno scrupoli.che grammatica. L' in- 
cadere; nella nostra epoca di vigliacche-|felice e bamboccesea collaboraztone di Ro- 
ria assorbente, degli avvenimenti che|sellini alla Platea é una prova così 
onessero lo strangolamento d'un Ro-|lampante che condizione indispensabile 
l'immenso amore che|disuccesso per un grande giornale deve 
essere l’analfabetismo del suo proprie- 
tario, che noi rinunciamo ad illustrare 
Ù 'ampiamenta questo soggetto. 
uon direttore deve avere, secondo l'e 
nergica espressione di Paul Latargue, il 
@Questa storia è un po' lunga, forse nè |muso più duro di un. culo di poliziotto 
necessaria nè superflua, ma a ‘noi è pia- 
ciuto metterla qua come una gran cor- 
nice per il picciol quadro che vogliamo | d'un tigre del Benga giù 
fare con quei preziosi animali che sono |tellini e Poci sono due modelli diversi 

i sozi e famigli di Vitaliano Rotellini.|del genere. Il primo è sdrucciolato . nel|. 

Il Maroitolo o Fanfulla che dir si|successo dopo essersi convinto che è più 
vpglia è una istituzione coloniale per la| facile far fortuna a servire la polizia che 

.‘* degomposizione di tutti i valori umani.|a combatterla (birri e ladri intelligenti 
i aroitolo sono|se la sono sempre intesa); l'altro sdruc- 
tutti possessori di una grandissima mo-|ciolò nel successo dopo aver provato a 
poveri e a ricchi comesi poteva essere 
sono gli alti esecutori della morale ‘deilun perfetto imbecille e un affarista di 


che potrebbero anche ac- 


nutrono per gli anarchici sarebbero an- 
che capaci di lavorare per dar da lavo- 
rare alla forca. 

Per le palanche cosa non farebbe un 


la coscienza più sudicia della tonaca di 


un prete Pasquale e le unghie più solide 


"I proprietari del 


rale; i famuli loro — rossi o gialli — 


g 
Ù) Per profondità di pensiero Angelo Pocij Ma sia l’uno,che l’altro padrone hanno 
ii già di un pozzo nero, e|sempre avuto sotto mano dei famuli e 
noi lo consideriamo un Socrate caduto|dei lacchè fedelissimi, che la casa matrice 
‘: sulla terra troppo. tardi per essere vir- 
©  tuoso; troppo presto (la società de’ co-|dimenticati. 
: munisti è ben lungî ancora!) per tagliarsi 
le unghie. Le. sue unghie, iui, le ama 


gatti. 
vi i tre aforismi prediletti del sig. 


anche fuori della’ sua tutela non ha mai 


Come modello del genere noi possiamo 
eloquentemente quanto modestamente ci- 
tare il fatto del dott. Audiberti, smerdato 
sulle colonie del' Maroiltorio come un 
malandrino ingrato e incorreggibile cini- 
co fino a dare calci alla bontà inesauri- 
bile di Rosellini a suo riguardo, l’enne- 
sima volta risollecitato a fare il redattore 
decifratore di misteri nell'antro antico. 

In quella fogna vi hanno echeggiato 
tutte le apostasie, e tutte. le birbanterie 
vi sono state praticate. Quelli che vi si 
sono portati meglio sono stati gli ubria- 
chi — ; ciò che viene a rafforzare la mia 
tesi che il calor del buon vino oltre a 
dar stura all’anfora della verità, ridi an- 
che un po’ di valore alla coscienza ; 
corrotti dalla miseria 
vino. Il vino, quando si ha il cuor buo- 
no, manda a monté anche i calcoli del 


«La patria è grande, lo grido io 
ne son convinto (son nato in Italia), ma 
nella pratica della vita ho riconosciuto 
che la più picciola moneta è più grande 


« 
«Col valore guerriero — valore dei 
valori — si conquistan terre, provincie 
e regni, ma siccome c'è da rimetterci 
la pelle, per mio uso mi riserbo il va- 
re bancario col quale si possono fab- 
bricar case e così ariche riscuotere delle 

‘ buone pigioni dagli inquililini.» « - 
« lo non son guerriero ma amo i guer- 
rieri della patria. Non so scrivere ma 
o per esaltare il loro eroismo, spe- 
mente quando hanno preso le botte; 
e così raggiungo due scopi: gli altri 
io sono un eroe; altri an- 

cora scrivono ed. io riscuoto ». 

Rotellini aveva» sempre piene le scale 
e i pianerottoli di botti di vino-e di ba- 
rfli di birra per ubbriacarsi con gli 
‘amici: Poci s'è dichiarato astemio per 
principio d’economia politica, ma il da- 
LEVE le baldorie non l’ha destinato 
' ;.- nè per fenire i dolori dell'’umanîtà sof-|tri 
é pei, feriti della bella guerra 


I pochi scritti ones 
gurgite vasto — com 
simi intervalli sul M. 
stati indistintamente l'opera di una sbor- 
nia collettiva della redazione. i 
A mente fredda, l'interesse Rotelline- 
sco ha prodotto una non breve schiera 
di ladruncoli, perdonati penalisticamente 
per ragioni supreme 


ti — rari nantes 


olo, tutti sono 


di commercio pa- 
po 


avuta: però-- tutte<le 
audacie;' fiano avuto ‘it coraggio- di 
mettere le unghie dei ladri sull’ altare 
coloniale della patria. 

C'é stato un tempo in cui redazione 
e amministrazione hanno formato un vero 
ergastolo..... in latitanza transoceanica, 
che tutelava ogni mattina a 100 reis le 
4 pagine l'onore d'Italia, la gloria della 
monarchia sabauda, la bellezza d'Elena 
regina — l’onestà dei commercianti ita- 
liani e l'italianità delle acque del Tieté 
trasformate in vino dalle legnate di tutti 
gli Acquaroni nostri illustri compa- 


.. I padroni hanno. 


così voi ‘avete potuto vedere in que- 
sti due ultimi anni il Maroitolo 

giare Briccola per le 50 mila lire date 
per una più grande Italia, ma Poci duro, 
verno come le pine verdi: non ha dato 


Per la sottoscrizione degli aereoplani 
Poci ha messo. soltanto la strombazza- 
tura: l'avviso in corpo 96 nel giornale : 
danaro nulla. Anzi il corpo 96 gli ha 
ermesso di mandare al diavolo un re 
attore forbiciaio. 

E pure noi ci ricordiamo di un'epoca 
in cui lo zampognaro Angelo Poci fa 
. ceva della carità cristiana in dispetto del 
buttero Rotellini. Non tuttise lo ricordano, 
| ma noi non dimentichiamo nulla. Poci 
. € stato perfino capace di pagare la cassa 
. da morto del giornalista Alfredo Cumo, 
gettato infamemente, dopo averlo spre- 
muto come un limone, sul lastrico da 

Rotellini, e suicidatosi, per aver trovato 

il cuore dei suoî colleghi più duro di 

quello del loro comune pa 

Questi schiarimenti allegorici non trop- 
i e conveniamo, per parlare 
agli ottimi ‘e virtuosi abbonati del Mar- 

eitolo, varranno forse qualcosa per i 

falliti che ci riserba l'avvenire. Non osia- 

mo appellarcene agli affamati: essi son 
sempre stati dell'opinione dell’ultima pe- 
data che ha fatto- lcro arrossire le nati- 
- che di dolore e.il grugno di .ricono- 


Schirone nel Maroitolo, dopo avere 
rinnegata l'anarchia come il padrone, vi, 
era diventato un vero mobile automatico. 
Tutti i giorni alla stessa ora apriva le 
stesse immense forbici -e tagliava, nei 
giornali d' Italia, la solita striscia di 95 
centimetri di carta stampata. Dopo que. 
sta solennità sputava quattro scaracchi 
al solito posto e poi ruttava le sue sette, 
magre o grasse secondo la circostanza, 
arolaccie e poi andava a ritemprare 


Con Rotellini il tram-tram del Mare 
oitolo .era diventato una specie di corte 
d'amore medievale, con un antico pez- 
zente fungente da Roi Bombance.. Con 
Poci s'è trasformato in un ospizio di 
L'asinità miserabile 
a fortuna vi é rientrata, con î grimal- 
delli di Bissolati, modello regio, e mo- 
dificato dal prof. Piccarolo, a suon di 
marcia (leggi putredine) reale: Il vec. 
chio, scorticato quanto ricco, capanga 
d'un illustre padron di giornale italiano 
nonché importatore di bagasce 
ora quale annunziatore di giuochi go- 
vernativi, e di capo sensale di schiavi 
bianchi per le «fazendas » brasiliane. 
Questa colonna massima, questo basso 
intrigante di fondi segreti, per la macel. 
lazione razionale intensiva dei coloni 
italiani al Brasile, é un allievo di Picca- 
rolo:-il capolavoro plasmato col' fango 
della sua animaccia vendereccia. 
dopo essere stato la 
fogna nutritiva di tutti i rivolta gabba- 
na, è diventato- anche lo strumento della 
decomposizione dell'elemento italiano al 
Brasile. Il culmine dell'opera sua € di 
aver trasformato pressoché tutti i prole- 
tari italiani in tanti cani famelicî difen- 
sori, caso per caso, del trono e dell'al- 
tare, ed entusiastici partigiani della losca 
banda che guadagna l'oro sulla vergo- 
x gna, lo raccoglie nel fango e lo molti. 
questo romanticismo | pli 
e mettiamoci a veder fra cani vecchi e 


*Peraltro id \non sono del parere di 
olo Mazzoldi: per me il Maroltolo 
«un vero capolavoro del genere, esso 
esala il fetore di una ciurma di truf 
dîni sapienti, ed € così saldo.e compo- 
sto nella varietà delle sue esalazioni che 
noi nel suo complesso lo giudichiamo 
geniale, Nessuno lo hai mai voluto giu. 
dicare ab origine e tutti ci son cascati 
brandelli della propria 

coscienza in quell'ambiente di peste e di 
« . delitto. Nessuno mai, per nessun motivo 

ha mai smentito la nascita incestuosa del 
itofo, impastato di truffe, di ver- 
gogne, di rinuncie, di rinn 
Fausto vendé l’anima in cambio della 
gioventù: Rotellini ha venduto l’anarchia, 
ropria coscienza, la dignità de’ suoi 
i, la riputazione de’ suoi colleghi, 
- ha perfino ottenuto dal guercio Marti- 
poteca sulla moralità di Poci, 
indossata sulla stupiditf di tutti i lettori 
del Maroitolfo, e tutto ciò unicamente 


Ma lasciamo stare 
Un tempo il Mfaroitolo ha avuto 
uelli che, da- Rotellini a Poci,{delle velleità carbonaresche. Io mi ri. 
hanno abbaiato meglio per la monarchia|cordo di aver visto Rotellini ritrattato 
sabauda, la poliziottaglia paulopotana e|in tuba col misterioso Baldinelli, e- gli 

amori ardenti del bettoliere Stocco per 
to|tutta l'azienda fanfullesca. 


ro-] Ma-a cosa valgono questi ricordi? 


l'audacissima camorra caloniale. 


Nel Maroitolo ci hanno 
gli arlecchini di tutti i partiti da Schi 


L&A PROPAGANDA 


Amici miei, credetelo, sono tutt'altro 
che inutili. Non avete voi posto mente 
all'innegabile predilezione dei padroni. 
del Maroitolo per putrefare gli ele- 
menti di avanguardia? Due soli di là 
dentro ne sono scappati nauseati, e con 
la fede inconcussa nei propri ideali. Ma 
gli altri ? Fermate! fermate!- mi par di 
vedere salire un diluvio sgorgato dalla 
gran fogna, travolgente nelle sue onde 
venefiche ideali, uomini e cose. 

Ed é proprio su queste onde, in cui 
Dante faceva nuotare le puttane, che Ser- 
pieri é venuto ad affogare la sua re 
pubblica. > * 

La causa del re trionfa..... 

Ebbene, io Panarchico, il perduto, in 
quest'ora di apastasie, come l'amico Ma- 
rio Gioda, san lieto di dichiarare pub- 
blicamente' che: per un cencio di repub- 
blica in Italia*io- darei volentieri la vita. 

Qui, monsieur Serpieri: Vive la Re- 
publique ! .. , — x 








munizioni rovesciati in mezzo alla strada. 
Poi è un incessante saccedersi di cariaggi 
trovati nei fossati, di ruote infrante,. di cap 
potti, berretti, zaini, fucili gettati ovunque 
nella disperazione della fuga. Tratto tratto, 
a destra e a sinistra, passiamo accanto a 
cadaveri bulgari in putrefazione, emananti 
un tanfo orribile. Contiamo oltre duecento 
morti. Tutta -l’atmosfera intorno è impre- 
goata del fetore prodotto dalla decomposi: 
zione. Presso un casolare campestre alcuni 
cadaveri giacciono carbonizzati: sono stati 
arsi dai contadini per liberarsi dall’odore 
pestilenziale. 

« Distinguiamo nettamente Serres nel 
vasto ubertosissimo. piaio omonimo. La città 
sembra intatta, ma poco lontano si leva 
un’alta colonna di fumo. E' un villaggio in 
fiamme. 

«Nigtita albergava una popolazione es: 
clusivamente greca, in un migliaio di case, 
e costituiva il più. attivo centro commer: 
ciale e agricolo della vasta regione a nord 
della penisola calcidica, fra Salonicco e ; o essers fautori di vita al ser. 
Serres. Prima di giungervi, traversiamo ie 
nere rovine dei villaggi Dimitrecci e Xi 
loto, incendiati e completamente- distrutti 
dai soldati Bulgari. Nigrita appare come, 
una vasta enorme rovina. Solo venti 
sembrano intatte; tutte le altre, ci un 
migliaio, sono devastate; le vie, ingombre 
di macerie, emanano un acre odgfe di car- 
ni bruciate. Si ignora quante pérsone siano 
state massacrate dai soldati Julgari e arse 
poi nelle case incendiate; na si conosce 
il numero delle vittime trovate nelle vie : 
oltre’ quattrocento, fra le“quali circa quin- 
dici donne e. sessanta bambini, massacrati 
dai bulgari a colpi di baionetta nell’orgia 
‘della strage che precedette la partenza del- 
le- truppe comandate dai colonnello Sci- 
scoff. / Y i 

Le case rimaste in piede ospitano ora 
trecento abitanti testimoni dell'orrenda sce- 
na di devastazione, e questi raccontano che 
gli ufficiali bulgari avevano ripetutamente 
dichiarato, prima di abbandonare - Nigrita, 
che l’avrebbero messa a ferro e a fuoco. 
Poche ore prima della partenza - grupi di 
soldati bulgari penetrarono nelle case con 
la baionetta inastata, massacrando gli abi- 
tanti. Alcuni gruppi erano comandati da 
ufficiali, partecipante alla strage con la scia- 
bola. La città fu piena delle grida di do- 


La bellezza della QUerT a lore e di terrore. Quanti tentavano fugire 


Il « Ruy Blas», giornale non sospetto di venizano freddati nelle vie. Poi furono por- 
sovversivisno che si pubblica a Parigi, nel|tat casse di petrolio, cosparse le case ap- 
suo numero del 21-giugno 1913 inseriva:|Piccato ii fuoco. Nigrita era trasformata in 

I turchi, dopa una gherra spaventosa, si | immenso braciere, mentre i soldati si 
rivolgono ancora: una volta verso la Fran-|sllontanavano con selvagge grida di gioia. 
cia. Vengono è ppetatai in un appello com- I superstiti sembrano istupiditi: si aggira- 
movente; fiduefb&yiielhi generosità della no-|no come ombre fra le rovine, invocando i 
stra opinione, giî ‘assassinii e gli stupri['O"9 cart. . Der 
commessi dal heinico e ciò che resta di «Il VESCOVO. MI Narra cou parole strazi. 
alcune regioni dopa fl passaggio dei mas-|aNti l'agonia di Serres, interrompendosi 
dattatori- i i tratto tratto per ripetere, come un’idea fissa ° 

« Vi sono più ‘di r4o mila fuggiaschi — In confronto dei bulgari ì turchi era. 
mussulmani a Costantinopoli, a Smirne ed|N9 angeli ! - 
in parecchie città-.dell’Asia Minore cui una| !! ricconto del vescovo ortodosso è spa- 
miseria nera decima ogni giorno. Le case ventevole, È x a 
di codesti sventurati sono state incendiate|  — Se i turchi — egli soggiunse —- aves- 
e le loro proprietà, mobiliari o immobili, |S€F0.commesso una piccola parte delle atro: 
usurpate. | cità ora perpetrati dai bulgari, l'Europa 

« Vi sono anche! più di 80 mila mussul-|safebbe intervenuta e l'opinione pubblica 
mani nei difleregti distretti della Macedo-|SOllevata reclamerebbe la cacciata dei bar: 


è PI = ; bari.- î 
sla che: RARO PPAFRA PE Fasta « Le atrocità bulgare — continua. il ves: 


« Vi sono dad milioni di giovani tur-|COVo — si possono dividere in due parti, e 


lavoro pacifico pareva dovessero essere l’u- ‘ 
nico scopo della vità; che si trovano o-gi, \ 
per malvagità di governanti e per crud ltà \ 
di soldatesche, ad essere completam= te 
immersi nel dolore e nella morte. 

Eppure, ciò m-Igrado, i governanti h -—- 



































































































vi figli da mandare al macello; no:f si po- 
trebbe essere malvagi in grado maggiore. 


abbiamo qualche volte sofferto e spesso tre- 


nostri piccini, ciò non è stato per farne 
‘crescere in torno una generazione d’nomini‘_ 


alla libertà maggiore, forti di corpo per- 
chè possano sostenere le giuste bataglie del 
lavoro; 


P. S. A propobito avevamo deciso di tacera 
— almeno i nomi «i di certi putrefattori di 
repubblica e di sociglismo, quali il lava pitali 
monarchici Nino Augusto Goeta, vggi anche fa. 
moso venditore di lavativi raccomandati — in 
omaggio alla repubblica! — -col ritratto del 
figlio‘ dell'ex bionda Margherita di Savoia, a il 
socialista unghiato e putrefatto Fiaschi, ma la 
8 mpaticissinia opera poliziesca del Fanfulla di 
questi giorni ci costringe a riconoscere meriti 
eccezionali e di conseguenza degni di essere 
lodatissimi, Il Fanfulla é stato trasformato in 
questura e Fiaschi socialista unghiato nonchè 
‘putrefatto in Sherlok Holmes: E, una nuova 
gloria innegabilmente italiana questo bel gior- 
nalista poliziotto passionale. Ma su questa fac- 
cenda c'è qualcosa che non può mancare di 
sorprende.e, ulmeno quelli che la fama patriot- 
tica non ha accecati, cioò la perfetta conoscen- 
za bordellesca e brigantesca degli nomini del; 
Marcitoio. Infatti non c'é ruffiano e puttana dei 
quali non abbiano: una profonda conoscenza: 
segno evidente ch'assi con puttane e ruffiani 
passano tutt' altro'che im disuccordo la vita. 

E ci voleva proprio un socialista putrefatto 
per dare lustro é decoro alla fama ruffianesca 
nonchè poliziesca del Fanfulla. 

In nome del proletariato : grazie ! 


ddri, strappate i vostri figli al mos 
itarista ! Padri, aiutateli nella ribellione, 





A viso scoperto 


Ora siete contenti, compagni carissimi ? 
Quelli della Zarnferna [e toccava a voi a 


quelli che pensano che gridare il classico © 
« morte ai preti », per poi battezzare cri- 
stianamente i propri rampolli, sia tutt'altro‘ 
che cosa bella e buona, per essi non sono 
altro che.degli /individualisti, dei se- 
guaci di Bonnot. . 
Ipocriti! Manon fa niente : voi non riuscire- 
te a far sgorgare dal nostro petto una in- 
vettiva contro dei vinti, contro degli uo- 






trepassato i limiti dell’illegalismo, hanno 
però pagato audacemente con la propria 


La questione € fra noi e voi, o meglio 
fra le vostre capriole e la. coerenza anar 


aiuti governativi alla stampa indipendente 
Non è vero antichi redattori della Folka 
do Povo? 

. Di teoriche anarchiche con voi — ve lo 
assicuriamo fermamente—non ne parleremo 
più mai. Esse sono troppo in istridente con- 
trasto con i vostri pulitissimi interessi. 

Però teniamo a farvi osservare che Bon- 
not non ha mai al pari di quel famigerato 








rigina, violentato, a prezzo muluiito im an> 


anni; per cui sarebbe assai meglio che pen- © 


tarci fra i piedi, degli uomini che nulla 


ancora pensato ne a rivoltollare i fattorini 
delle banche e ancor meno a far battez- 
zare, sulla responsabilità suociorile, i figli 
nostri. 

Ma non divaghiamo. Noi non siamo in- 


e quando difendiamo le nostre idee lo fac- 
ciamo come anarchici, unicamente per l’a- j 
narchia, infischiandoci ben - poco della loia 
particolare dei preti, perchè — quando ce » 
ne hanno—quella dei laici non ci fa meno 
schifo di quella santa, 


che catturate e costrette a sposarsi con dei cioè quelle comesse contro î musulmani nel 

primo periodo e quelle commesse contro i 
greci nel secondo periodo della disgraziata 
loro occupazione. Tutto. il bestiame dei 
mussulmani e dei greci nella ricca regione 
di Serres venne rubato da soldati ed uffi- 
ciali bulgfri, divenuti negozianti di bestia- 
me; le case furono saccheggiate; gli abi- 


bulgari. ) 
Il signor St. Volsky, or sono alcuni me- 
sì, mandava dai :Balcani alla rivista russa 


« Zaviety » una E edificante. Non aveva abbiamo lasciato sempre fare il comodo vo- 


potuto seguire guerra «< sotto il suo stro—se in un congresso operaio—pur di- 
aspetto militare »‘#non aveva assistito a dei 
combattimenti, aveva visto « dei cada- } adi p di 
vr muti, leggi incendi, cele | teagiati con marce dimore; 
godi gere ia Haggis stona OA per ‘la coltivazione del tabacco, venne com- 
ricadde, non sull& classi dirigenti, ma sulla Loc saga pale pisa di pila segg on i 
it espone Daci : lacclieeziavino” i ione giorni . dell'occupazione — aggiunge il ves- 
si svaligiavano le; botteghe. {covo — mille mussulmani inermi sono stati 
A Tcherkono, j Bulgari ed i Greci con-|barbaramente messi a morte, benchè fosse 
‘dussero sedici fatfciulle di 14 a 18 anni in|PTesente a Serres il generale Kovaceff che 
« schiavitù >, val& a dir& le stuprarono in io lra primary cl 1a citava 
Sr Sevi.Chilo ; tutte le donne turche fu.|Vennero distrutte : la terza moschea fu tra- 
fono visito” uomo fil sgozzato per- sformata in chiesa cristiana e l’archiman- 
chè due anni pîi a era stato testimone del.|drita bulgaro s'imposessò dei pre ziosi tap. 
l'assassinio - di an. bulgaro, assassinio com» ptt abGchi app:rtenenti al tempio mussul- 
messo da u o. i 6 
A Edvincdjie : 25 uomini uccisi, 3zo| , «Tutte le case mussulmane, furono  sac- 
stona violentate.ì e' molti altri atti di bar- Cagno "i e 
. . -” e » i p n 
adire SC SE pb poster praapliviegio Bin 
a travestire la vefità per difendere i Turchi, | Villa di Nasci bey, quando partì fece tra- 
‘Non di meno, ti si parla della missione | SPOrtare a Sofia il miglior mobilio del bey 
civilizzatrice deglf Alleati, delle l-ro nobili |che gli aveva dato allogio per l'importante 
arene Bia 9 da lore di oltre cento mila franchi. Lo stesso 
dei e PARETO alia cs singolare metodo di rigraziamento meli 
: 9,9 €, enerale Teodoroff prendendosi il mobilio 
Luciano Magrini, corrispondente del «Se- GOTE * AI: 
Micgpe Ag 6 Hall pp Peet pece) casa di Ali bey, che lo aveva 
10 luglio, da rita, a ‘proposito della: ©. a 
battaglia di Lahéa: 3 AI : È pai 
«I contadini mussulmani, esprimendoci 
la loro gioia per: la cacciata dei bulgari, 
raccontano che ‘quattrocento mussulmani, 
abitanti di Lahanà ‘e dei villaggi circostanti, 
vennero ma:sacratà dai bulgari. Quando ab- 
bandoniamo Lahana, il cannone hé cessato 
di tuonare. Da Lahana a Orliaco, per ol. 
tre quindici chilometri, la strada è piena 
della disfatta bulgara. Ci sembra di passare 
in mezzo ai rottami. Qui tutto un esercito 
fu schiacciato. sotto .il tempestoso insegui- 
mento della cavalleria ellenica. Dapprima 
incontriamo due cannoni da campagna, a 
tiro rapido, abbandonati coi cassoni delle 
î i 


avversari feroci dell’anarchia? 
Noi vi abbiamo lasciati fare quantunque 
vi dibattiate consuetudinariamente nell’equi- 


il vostro famigerato Congresso ad un coro . 


bacchetta di Pinto Machado? 


cemente per venire ad approvare pedisse- 
quamente i vostri ordini stupidi ed intolle- 


anarchiche. LS . al 
E poi che commedia è-quella di buttarci | 
fra i piedi Neno Vasco? Ma infine — e mi.. 
duole profondamente il dirlo — cosa sa lui 
—che vive in Portogallo per predicare che 
l'anarchia non é ribellione ne  indisciplina- 
tezza — delle vostre capriole? Si n 
Colendissimi signori: ebbene la malleva- 









stro caso specifico. I feticci noi — da veri: 
anarchici —siamo usi di cacciarli a pedate. 
Vi pare una irreverenza, e lo comprendia- 
mo; quel che però non comprendiamo è che . 
Neno Vasco, si prestò, (come son usi . 
di fare i preti con Cristo) a fare l’infallibi. . 
le oracolo in mano di quattro furbacchioni 
che gridano, quando fa loro comodo, che 
l'emancipazione dei lavoratori deve essere 
opera dei lavoratori stessi, e poi voglio» 


Alla lettura di .questi fatti di gloria mi- 
litare e-di altri che pubblicheremo. in  se- 
guito, non si può non sentirsi gelare il 
sangue nelle vede, e stringere il: duore in 
una vampata di sdegno. Ci sembra che tutto 
un mondo crolli per riccacciarci in dietro 
nei secoli, nelle ore più torbide della storia. 

Perdio! è la belva umana scatenata. in 
un delirio di distruzione e di morte. 

E’ la guerra in tutta la sua espressione 
più. crudele. 

Ecco dei paesi, delle regioni fino a ieri 
ridenti di produzione campestre e di atti. 
vità commerciale, paesi ove la gioia ed il 


dei requisiti necessari —diventare i pastori 
unici e intolleranti del greggie proletario. . 


soporifere articolesse, vuote e senz’anima, 


cosa più stupida che far dei numeri su dei 
libri commerciali, ma nemmeno più utile), - 


dl 





no ancora l’improntitudine di chiederci nun. ® \- 
Ebbene; neghiamoli loro i nostri figlit: it 
Se li abbiamo fatti, allevati, educati; se - 


pidato, nelle lunghe nottate invernali o nelle ©. _.Sî 
afose giortnate estive, curvi sulle culle deî.. © 


delle belve da scannatoio ; ma per vederci”. 


‘sani e forti. Sani di mente per aspirare ... 


,, . n sE 
umanità, ", Rusta 


ARTURO *. }. ii 


dirlo a loro!) ve l’han+detto chiaramente :. |__| 


mini che, pur avendo indubitatamente ol, © È 
vita i loro falli, > & 


chica. Bonnot c'entra qui assai meno degl |’ 


redattore anticlericale de, Za Lanterne pa- .;. sl 
ticipazione; delle- bimbe da sette- ai dodici -‘ | 
saste a ripulirvi—giacchè pigliate gli scar-:._ 
tamenti di pochi uomini per colpire un. i. 
ideale—del vostro sudiciume, prima di but- 5. 


h°nno a che fare con noi, chènon abbiamo ‘ «| 


dividualisti: siamo semplicemente anarchici, - 1 


Che colpa ne abbiamo noi — noi che vi . i 


chiarandovi anarchici — vi siete dichiarati -’ 


voco.. Le avevamo forse preparate noi le. 
deliberazioni anticipate, che hanno ridotto © ... 


pit stupido di quello che cantò sotto la © .| 
Voi non siete riusciti che ad una cosa: PE 


fare schifo agli operai che avete scomo-.- è < 
dati, facendogli lasciare il lavoro... sempliz:.‘ 


ranti, negatori in assoluto delle idealità’ . 


doria dì Neno Vasco è per noi audace, . 18 
inopportuna quanto priva di valore, pel vo- - - 


no ad ogni costo — pur- essendo privi.” ;: 


Neno Vasco, amico caro, scrivi le tue , 


e Porte d'Europa (non'é certamente una: Do 


ma non venir poi a scagliare il tuo sasso, -- be; 
centra degli antichi am'-, che la f:d> nella: | 


LA PROPAGANDA 





sE anarchia non hinno . , per difendere|cetti dipende il tuo benessere .e quello di 
» quattro furbacchioni che all’anarchia hanno|tuta l'umanità. —. ; 
:... fattotutto il male possibile. | Potrei obbiettare : « Perchè bisogna che 
il DE Per far dimenticare ch’essi in S. Paolo,|io faccia ciò che voi chiamate il bene, se. 
- È. sia in nome dell’anticlericalismo che infquellò che voi chiamate il male mi è più 
| U».. quello del sindacalismo, sonc gli avversari|utile? In che cosa il benessere dell'umanità 
>. più acerrimi dell'anarchia, ci buttano injmi riguarda? Forse l'umanità si occupa 
faccia l’epiteto- d’individualisti, e per colmo|specialmente del mio benessere e per esso 
Xx...  d’impudenza, senza menomamente discutere |fa dei sacrifizi?» ’ - 
d'idee, ci paragonano a Bonnoy e Garnier.| Che cosa mi risponderà la teologia se ) 
‘ Ma lasciate dunque stare i morti che non |non ha più la risorsa di riferirsi a Dio in]mes ensinamentos; d' regeneracio hu- 
wi possono rispondere, e venite a discutere |cui non credò più? Dovrà dire semplice, |mana.. ALA : 
\ onestamente con noi, che siamo pronti a|mente così: — Se tu commetti delle colpe-|. : 
dimostrarvi che fin qui avete fatto del male, |dei delitti, tu ne sarai punito, in certi casi 
sà... molto male, alle idealità anarchiche, che di-|dalla giustizia, in altri dal disprezzo di 
“5%. fendete in Portogallo e calpestate nel Bra-|quelli che ti conoscono. ,Non credere di 


poucos foram os que se lembraram de 
aderir a esta grande obra. 

Camaradas: e preciso que, sem per-: 
a de tempo, todos os, que tenham pos- 
sibilidade, nîo deixem de fazer com que 
os seus filhos frequentem esta escola, e 
se faca a maior: propaganda possivel, 
afim de que, em brevé prazo, possamos 
educar centenas de criancas que amanhi 
saberio extender entre;o povo os subli- 
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Esce quando può 











Pa; Re . sile. I ..|poter dissimulare la tua perversità. Tutto 
Pio: cea ° Acratihi8.-‘ *\oggi si‘scopre e alla ‘fine tu nori sfuggirai I clio 
| _ di donoe, Quo è cò che pete | Avevamo promesso] dare il giore 
fe Sa dh, SE i : ogni quindici, giorni, e ‘per. quanto di- 
i ® 0 Nel Medio Evo, quando tutto il popolo . 
| I Religione e morale era convinto della realtà “del paradiso e|P®Nde da noi avremmo mantenuta e sia- 


| dell'inferno, la criminalità era terribile ; e|MO Sempre pronti a mantenere la fatta 
| 


romessa. I compagni’ però, salvo i so- 


Bi: Foiste ale, dicono i deisti, quindi |‘ 4 c05* ancora nella Spagna, in Sicilia, ;;{i nochi, sembra dhe rit ! 
1} EEN , Esiste Li cr * netetri atti [Ci paesi più cattolici e meno illuminati, . p x TALI CUEONO: COSA 
} PAIS Cee essere ee e rsetigo per gli altri. | _ Tutti conoscono l’aneddoto dei briganti | superflua 00 PIERRE cola lio e Di 
Bs | Danque pts re, in ul altro mondo | labresi che promettevano ceri al loro santo|[.0E alt ri non st più Siapghe 
Me che et ui eci pe Tala giorno, un|5€ faceva riuscire il colpo meditato. Il fon- IRRCARATE ROGSTATEO: PIG GPARpa vo: 


lontà di por mente a certe-fisime di re 
denzione sociale. Forse qualcuno ritiene 
anche compromettente continuaré a r:n- 
der noto che' consetva un poco all’an- 
tica fede. Cosicchè ci mancano i mezzi 
per far fronte aglî impegni assunti, e 
non intendiamo affatto  mendicarli da 
chicchessia. ‘ DO tall : 
Siamo stufi di dover. postulare come 
tanti storpi i pochj spiccioli necessari 
alla pubblicazione ;di questo giornale 


damento teologico non assicura dunque per 
nulla alla. morale il predominio sulle anime. 
In ‘tutte le controversie sul fondamento 
teologico della morale si dimentica troppo 
spesso che la teoria, della morale è&. poste- 
riore alla sua _pratica. L'umanità, guidata 


2 a giudice supremo. '« Senza Dio dicono questi 
‘4 1messeri, non vi potrebbe essere nè virtù, 
nè verità, nè legge, né giustizia: ogni Cosa 
sarebbe trovata in tn caos, nel nulla ». Ma 
.°.  tal-sorta di obiezioni si confutano me 
i da ‘ i ra pel quale dora x sei 
de mu a ta i dal suo istinto di conservazione, di cni la 
‘ rali, virtà, verità e giustizia non sono già|!" dell'evoluzione al perfezionamento 
- - delle realtà viventi e'dei principii assoluti, |N0% € che un aspetto, ha lentamente elabo- 
È Per ‘amare’ la virtù non vedo in che mi|"ato una morale empirica e non ha costruito 
Sie ® » giovi; scrive il Feuerbach, la credenza in|dCi sistemi etici che in seguito. i 
Sì - | un Dio, né per disprezzare il vizio qual] L'uomo sano, normale, ha asini so- 
bisogno io abbia di credere al demonio, La ciali; l’uomo malato; degenerato, é un 
: >. pratica delle virtù ha bisogno dieltari e di|essere antisociale. Il prima accetta e pratica 
* “îlese od & piuttosto una qualità inerente|Per istinto la morale perché :& una istitu. 
i è. all’uémo naturalmente buono e- virtuoso, un|zione sociale: l'uomo antisociale invece vi 
&.. carattere speciale dell'umanità che non ha|Si sottrae ugualmente per istinto e non si 
‘’ bisogno di acquistar val.re che é in sé|sSottomette alle sue prescrizioni che peri: tiva che non rende nulla 
-<È ‘ : stesso? Non vi ha uomo d'onore il quale|‘uanto esso vi È costretto. I dovi he le id 
DIE Ga rifagga dall'essere schiavo della pas: Noi abbiamo di gif, non solamente una|: In un picte ove une ae e ser- 
Ras. -slosd'o Negli impeti imniediati e passeg-|morale, ma sanzioni morali indipendenti dai Drone de 0a a Moni Li oa mo 
ide i: egli ben sa che una virtù, quand’an- dogmi religiosi (Anatole France) e non si î antic gio ip se de deale della 
7A RL ne faccia un ideale, non ri altro che| deve certamente a questi ultimi se nelle prati a die di î la pr niza dei ca- 
dì : lo stimolo del suo egoismo pel quale é|egioni più colte e più industriose si se sa dl: ro 1 Let si capisce esi 
Ni portato a desiderare ciò che lo può far fe-|EU0no con. rigore dei precetti igienici che|SP!ega 1} poco entusiasmo per una dot- 


cioè, quando vi.saranno denari in cassa. 

E’ con dispiacere che prendiamo una 
tale decisione, ma ad essa ci costringono 
l'accidia e l'avarizia dei nostri cari com- 
pagnoni... i quali forse sì sono stancati 
di versare qualche soldo per una ini- 


CO ” 


* ri > P trina per la quale. bisogna do 
R.*'. lice: e sa che felice non potrebbe essere|'Fovano la loro. ragione di essere in un perduto. NA e-b x dare a fon 
>: ov’egli ‘si trovasse in contraddizione con utilitarismo sociale. Non si deve certamente SE, dii nin tia: 
AR ia he sì volontariamente im.|2gli esempi della Beata Vergine di Barba- Non per questo noi diremo che l’anar- 
es smania pale me volontariamente it | uno, di Santa Silvia, di Santa Silvana, di Cisa è es Il ld alli 
}Bi®: " " L'avversione al Cristianesimo non impedì | Sant'Abramo e di altri - innumerevoli bel j° debacle c'è; ma quelli che all'anar- 


chia volgono fe terza sono le mezze 
coscienze, i vanesi e gli affaristi. 


) ggio, tp gente: avremo 
occasione di rivederc#;: se la spilorceria 


niamini della Chiesa che non si lavarono 
in vita loro, o Sant'Antonio che si gloriava 
di abbandonare il suo corpo in pasto alle 


i i -—« Giuliano imperatore (361) di mantenere 
i* —». una vita austera in pieno contrasto colla 
i : © corruzione del clero. e colla. effeminate?za 








iis oe ciano diù sicidg\Puci ed'ai pidocchi; se un po' di dimesti. |0CCASION dercib: 
(757 1 gd costumi citi; l'atcitmo. più rigido (Ciersa collacque & penetrata negli usi delle |di quelli che restato; 56 lo consentirà. 
# © un galantuomo ed unerae e non impedisce classi meno abbienti, perché la triste espe. arci Y ' N0I 
È *«#' a tutti i-liberi pensatori di mantenere ono-|Fienza c’insegna che dove finora ha imperato 

«X . rato il loro nome, mentre la religione più il prete non si -han che dei Massafiscaglia 


e dei Verbicaro. Non si deve certo ai pre; 
cetti religiosi di questa 6 quiella religione 
se la chioccia nutre pei suoi pulcini il più 
sviscerato amore e se i pappagallini ci danno 
l'esempio più sublime della indissolubilità 
del loro vincolo matrimoniale. À 

Concludendo, non può spettare alla reli- 
gione cristiana il vanto di affermarsi come 
base della morale, perché la sua morale è 
basata sul disprezzo dell'individuo, pel cor- 
po, per la natura, per la civiltà, per la 
donna e per la famiglia. Né tale vanto non 


"£ &, ortodossa non trattenne Costantino, di cui 
* la Chiesa Cattolica Romana farà in questo 
1°. anno l’apoteosi, di essere uxoricida, parri- 
‘& >, cida ed omicida; non impedf a Papa Ales- 
“sandro Borgia di affermarsi coi fatti il più 
Sk. - gran delirquente del suo secolo e non im- 
‘#«... pedisce che i reclusori si riempiano anche 
.. oggi di .manigoldi che trinciano continua. 
è. “mente l’aria per farsi il segno della croce. 
. Caligola e Alessandro VI possono equi. 
© *valersi in delinquenza come Socrate e Tom- 
maso : Moro in- abnegazione. E, uscendo 
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Il « Fanfulla a è in gravi faccende. Il 
suo lacchè prediletta — il socialista im- 
putridito Fiaschi — è stato lanciato nella 
sua funzione prediletta: a fare il poli 
ziotto: SERE | 

Dei malandrini hanno assassinato una 
puttana e « Fanfulla = fa le viste, per 
coritentare i suoi.ca»i lettori, che sol- 
























































che d'ora în avantifescirà quando può; | 




























C. G. Pardini. — Oggi, più che mai 
è sentito, anche qui da noi, il bisogno 
di porre un freno al dilagare del cleri- 


La querra è la guerra, cioè la più scon- 
cia, sozza barbara usanza che vi sia al 
mondo. 

La guerra ubriaca gli animi ina$prisce 
e scatena le passioni, fa dell’uomo una bel- 
va tanto più pericolosa quanto più stata 
e astuta e abile nell’avventare tormenti. e 
nel distruggere ; cancella in pochi mesi i 
segni morali e materiali di lunghi secoti di 
civiltà, ; 

Solo la stupidaggine nazionalista e il 
feroce egoismo cella borghesia che intende 
a’ suoi traffici e guadagni, possono tentare, 
non solo la giustificazione, ma la glorifica- 
zione della guerra, ©’ 

Una delle ragioni per cui sovrani dei 
popoli balcanici hanno rinfocolato nell’animo 
dei loro sudditi l’odio contro il turco, era 
la crudeltà di quest’ultima «Ricacciamolo 
nella sua Asia essi dicevano, e avremo a- 
vremo aperta la via al ritorno di una gran- 
de civiltà ellenica». . ‘ i 

Le potenze d’ Europa che speravano di 
pescar nel torbido, hanno finte; di credere 
e hanno lasciato fare. : 

* Si è cosi scatenata una f-rià crudele che 
ha empito i} nostro tempo di una inenar- 
rabile vergogna. (ili orrori commessi dai 
bulgari, dai serbi e dai greci, sorpassano 
i fantasmi di ogni più malata fantasia... 
tanto che gli abitanti dei paesi dove si 
svolge la guerra rimpiangono il dominio 
turco! 

Le donne di Andrianopoli sono state 
violate, tormentate, uccise tra spaventevoli 
tormenti dai soldati avvinazzati, sotto gli 
occhi degli Ufficiali che, invece di repri- 
mere i delitti, vi prendevano parte! Coi 
cadaveri delle donne furono colmati i pozzi! 

Ai prigionieri si strappavano gli occhi e 
si mozzavano le braccia. A_ Stara Zagora 
quattromila prigionieri furono ammucchiati 
in breve recinto e fucilati in' massa. Inno- 
centi corpi di fanciulletti furono trovati nudi 
pe le vie, con le traccie d’innominabili,-fu- |. 
riose violenze;...i Campi, case, città incen- 
diate, disrutte..., _ 

Pure, quando . soldati degli eserciti bal- 
camici se ne stavano nei loro villaggi, pri- 
ma d'indossare il cappotto del soldato e 
d’essere chiamati a difendere il Suon diritto 
del re e della patria, erano tranquilli e miti 
lavoratori che si dilettàvano di cantare ne- 
nie amorose al chiaro di luna e pensavano 
con soave desiderio alla famiglia che avreb- 
bero creata’ un giorno al campo fertile, al 
bimbo leggiadro, alla fanciulla bella, a tutto} 
cié che parla al cuore rozzo e semplice, un 


mi dell'umana attività, senza trovare un 
ustacolo serio neppure in quegli stessi 
partiti estremi che tanto si affaticano. . . - 
sempre per bene del proletariato. 
penso che il lavoratori non potranno 
mai raggiungere un vero benessere, sé 
prima non si saranno sollevati dallo sta- 
to d'inferiorità intellettuale in cui il prete‘ 
li ha qui tenuti. i 

Da parecchio tempo qui nessuno. “più 


capo di un’organizzazione ; intanto il par- 

tito cattolico, ne proffita ed allarga quari- 

to più può le sue spire velenose. 4 
Per ciò questo nuovo giornale  «La‘ 


biamo difonderlo nel modo più efficace 


e aiutarlo moralmente e materialmente; 
per imporsi dinanzi al prete con una loi» 


fesa delle giostre più sante idealità: 





Tout ce qui concerne "fi 
paganda Liberlaria, doit étre adres- 
sé a la 
Case Postale, 1336 
Saint Paul — Brésil 





Sottoscrizione 


rr, rotti e 


© DONNE Ta Corrispondenza 
. Combattiamo la guerra! / e 


lo: ©. 


si muove, nessuno più si vuol mettere a Va 


Propaganda» noi amici e compagni dob- .’. 


For ever, dunque. . dai 


calismo, che tenta avvolgere nei suoi ‘. - 
tentacoli di piovra nauseabonda tutti i ar-, . 


ra Pro-Propaganda” Po 


linguaggio di confusa e pur dolcissima te-| ITAPOLIS 
nerezza | Acconto sottoscrizione a mezzo 
E°’ bastata un'ora di follia patriottica per] Antonio Bossi. : È 508000 
trasformare costoro in assassini feroci, in ITAJUBY . 
carnefici crudelissimi, in gente senza legge |Acconto sottos-rizione a mezzo 
e senza onore, in veri mostri d’iniquità. B. Speziali . RTRT ‘273000 ©. 
La guerra é la guerra. S. PAOLO 
Quando essa st é scatenata, è peggiore Attilio Disperati 5$ — Giovanni L 
nella sua collera furibonda del bufalo sel-| Ferrari 5$—B. T. 58— Amico rt 
vaggio e dell'elefante impazzito: non co-] di Campagnoli 23—Totale . 17.000 
nosce più nulla e si getta cieza, stupida, È AGUA BRANCA 
immorale contro la morte. di Cerrutti Luca 5 28000 







S. PAOLO 


; Combattiamo dunque la guerra, o don:| i 
Giuseppe Ippolito 2g — Mazzeo 
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